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DEPURAZ~ONE 

I PROTOZOI CILIATI DEI FANGHI ATTIVI: 

AGGIORNAMENTI TASSONOMICI 

E DI NOMENCLATURA 

Lo studio ·dei protozoi ciliati ha fatto grandi 
progressi dalla pubblicazione dei volumi di 
KAHL (1930-35); molto di ciò è dovuto al perfe­
zionamento delle tecniche di impregnazione 
argentica e all'impiego sempre più diffuso della 
microscopia elettronica. Queste tecniche han­
no permesso di evidenziare meglio i caratteri 
distintivi dei vari gruppi sistematici, caratteri 
non sempre evidenti all'osservazione in vivo 
degli esemplari. 

Recenti studi genetici e biochimici hanno 
inoltre mostrato che alcune delle specie di 
ciliati più diffuse e meglio conosciute, quali 
Paramecium aurelia, Tetrahymena pyriformis 
e Stylonychia mytilus, sono in realtà complessi 
di specie sorelle ("sibling species") la maggior 
parte delle quali risultano essere complet­
amente inseparabili con i metodi classici basati 
sulla morfologia. Secondo i suggerimenti di 
CoRuss & DAGGETT (1983), tali specie devono 

Istituto di Ecologia, Università di Pa rma. 

BiologiaAmbientale no 1/1991 

Paolo Madoni· 

essere designate come membri del 'Parame­
cium aurelia complex' (15 specie), 'Tetra­
hymena pyriformis complex' (17 specie) e 'Sty­
lonychia mytilus complex' (2 specie) rispettiva­
mente, qualora non si sia in grado di determi­
nare il nome reale delle loro specie. Molto 
probabilmente esistono molti altri ciliati che 
hanno specie sorelle e ciò, di conseguenza, 
potrebbe restringere in qualche caso il loro uso 
come specie indicatrici. Le specie del Parame­
cium aurelia complex, ad esempio, hanno spet­
tri ecologici piuttosto differenti. 

Tuttavia le differenze tra ciliati, emerse con 
l'impiego delle tecniche avanzate, non riguar­
dano solamente l'ambito della specie; esse 
implicano anche raggruppamenti tassonomici 
più elevati nella scala sistematica quali genere, 
famiglia, ordine e oltre sino al phylum. Ad 
esempio, un gran numero di generi sono stati 
separati o smembrati dopo KAHL, molti dei quali 
negli ultimissimi anni. I più importanti cambia­
menti investono anche ciliati comunemente 
osservati nei fanghi attivi. Dato l'importante 
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ruolo che questi organismi rivestono in questi 
· processi biologici di depurazione, unitamente 

al loro vasto impiego come indicatori di effi­
cienza depurativa, si rende necessario un ag­
giornamento della nomenclatura e della tas­
sonomia delle specie più comunemente' osser­
vate in questi ambienti artificiali e descritte nei 
più recenti manuali (MADONI, 1981, 1988). 

I più importanti generi che recentemente 
hanno subito una divisione o uno smembra­
mento in più generi sono: 
- Chilodonella (suddiviso in: Chilodonella 

STRANO, 1928; Trithigmostoma Jankowski, 
1967; Pseudochilodonopsis FoissNER, 1979); 

- Cohnilembus (suddiviso in: Cohnilembus 
KAHL, 1933; Pseudocohnilembus EvANS & Tu­
OMPSON, 1964; Kahlilembus GRoLIÈRE & 
CouTEAU, 1984); 

- Glaucoma (suddiviso in: Glaucoma EuREN­
, BERG, 1830; Epenardia CoRuss, 1971); 

- Metopus (suddiviso in: Metopus CLAPARÈDE & 
LACHMANN, 1858; Bothrostoma SToKEs, 1887; 
Brachonella J Ai'/ KOWs KJ , 1964); 

- Spathidium (suddiviso in: Spathidium 
DuJARDI N, 1841; Supraspathidium FoiSSNER & 
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DmiER, 1981; Arcuospathidium FoiSSNER, 
1984; Epispathidium FoissNER, 1984); 

- Colpidium (suddiviso in: Colpidium STEIN, 
1860; Dexiostoma JANKowsKJ, 1967; Paracol­
pidium Ganner & Foissner, 1989); 

- Vorticella (suddiviso in: Vorticella LINNAEus, 
1767; Pseudovorticella FmssNER & ScHIF­
FMANN, 1974). 
Inoltre il genere Hemiophrys WRZESNiowsKJ, 

1870 è ora considerato essere daFoiSSNER (1984) 
un sinonimo del gènereAmphileptus EHRENBER, 
1830. I risultati di questa moderna revisione · 
tassonomica sono riportati in tabella l, che 
mostra il nome moderno corretto, nonchè l'Au­
tore e la data di pubblicazione di ciascuna spe­
cie. 

Un'altra importante questione riguarda una 
delle specie più comunemente osservate nei 
fanghi attivi: Trachelophyllurri pusillum. Que­
sta specie, considerata predatore di altri ciliati 
soprattutto del genere Opercularia secondo 
CuRos (1982), è attualmente oggetto di discus­
sione sia per quanto riguarda la sua presenza 
nei fanghi attivi, che per il ruolo trofico che essa 
svolge. AucusTI N (comunicazione personale) 

Tabella l - Revisione sistematica e nomenclaturale dei principali ciliati comunemente osservati 
nei fanghi attivi. 

Vecchio nome 

Acineta cuspidata 
Acineta foetida 
Chilodonella cucullulus 
Colpidium campylum 
Colpoda steini 
Dileptus anser 
Hemiophrys bivacuolata 
Hemiophrys fusidens 
Lacrymaria cucumis 
Opercularia microdiscum 
Paramecium trichium 
Podophrya maupasi 
Sathrophilus oviformis 
Stentar roeseli 
Stylonychia mytilus 
Tachysoma pellionella 
Terahymena pyriformis 
Vaginicola cristallina 
Vorticella striata octava 
Zoothamniumpygmaeum 

Nuovo nome 

Metacineta cuspidata 
Acineta tuberosa 
Trithigmostoma cucullulus 
Dexiostoma campyla 
Paracolpoda steinii 
Dileptus margaritifer 
Litonotus varsaviensis 
Litonotus fusidens 
Lagynus cucumis 
Opercularia microdiscus 
Paramecium putrinum 
Podophrya maupasii 
Tetrahymena pyriformis complex 
Stentar roeselii 
Stylonychia mytilus complex 
Tachysoma pellionellum 
Tetrahymena pyriformis complex 
Vaginicola crystallina 
Vorticella octava 
Zoothamnium asellicola 

Bibliografia 

Matthes et al., 1988 
Curds, 1985 
Foissner, 1988 
Ganner & Foissner, 1989 
Foissner, 1988 
Wirnsberger et al., 1984 
Foissner, 1984 
Foissner, 1984 
Foissner, 1988 
Foissner, 1988 
Foissner, 1987 
Foissner, 1988 
Foissner, 1987 
Foissner, 1988 
Hemberger, 1982 
Foissner, 1987 
Corliss & Daggett, 1983 
Foissner, 1988 
Foissner, 1988 
Foissner, 1987 

Biologia Ambientale no 1/1991 



12 Depurazione 

Fig. l - Trachelophyllum pusillum secondo CuRos (A-B), MAno NI (C) e 
Acineria uncinata secondo AucusTIN et al. (D). 

ritiene che il Trachelophyllum pusillum osser­
vato da vari· Autori (CuRos & CoclillURN, 1970; 
KLIMOWicz, 1970; MADON I, 1981, 1988) nei fanghi 
attivi è in realtà un ciliato similare appar­
tenente al genere Acineria: A. uncinata Tuco­
LEsco, 1962. Tale ciliato, ridescritto daAugustin 
et al. (1987) (cfr. fig. 1), è caratterizzato da una 
modesta dimensione (35-55 ,um) e da un «ci­
tostoma a fenditura diritta e corta ristretta alla 
regione anteriore. Esso perciò può alimentarsi 
solo di piccole prede (flagellati)••. 

E' possibile che entrambe le specie siano 
presenti nei fanghi attivi e che, per la loro 
somiglianza, vengano a volte confuse l'una con 
l'altra. E' possibile anche che, come ritiene 
AucusTIN, Acineria uncinata sia l'unica pre­
sente delle due specie in questione; così come 
può essere vero il contrario. Ulteriori studi 
tassonomici potranno risolvere, forse, questo 
problema aperto; nel frattempo è consigliabile 
continuare a identificare la specie in questione 
come Trachelophyllum pusillum. 

Il secondo problema riguarda il ruolo trofico 
svolto da questa specie. E' opinione generale, e 
anche CuRos (comunicazione personale) con­
corda, che T. pusillum sia, per le dimensioni 
assai modeste della sua bocca, da ritenersi non 
predatore di altri ciliati, bensì di batteri e 
flagellati . Questo nuovo modo di considerare la 
specie in questione collocherebbe T. pusillum 
tra i ciliati appartenenti ad uno dei tre gruppi 
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funzionali (natanti, mobili di fondo, sessili) nei 
quali sono posti tutti i ciliati batteriofagi 
(MADONI, 1981, 1986, 1988). 

La soluzione a questo problema non è sem­
plice nè immediata. Tuttavia, ad una osserva­
zione attenta, è possibile attribuire a questo 
ciliato una collocazione più vicina a quella del 
gruppo dei mobili di fondo che a quella dei 
ciliati natanti. Infatti, T. pusillum, sebbene si 
sposti con facilità tra i fiocchi di fango, sembra 
essere a questi più legato di quanto non lo sia al 
liquor nel quale i fiocchi sono sospesi. In altre 
parole, l'attività alimentare di T. pusillum 
sembra esplicarsi soprattutto nei dintorni e sui 
fiocchi piuttosto che tra i fiocchi. 
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